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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere i meccanismi molecolari, cellulari, biochimici e fisiologici che mantengono l'omeostasi dell'organismo.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Essere in grado di eseguire correttamente le strategie diagnostiche e terapeutiche adeguate, allo scopo di salvaguardare la vita e saper applicare i principi della medicina basata sull'evidenza.

Conoscere l'utilizzo appropriato delle risorse umane, degli interventi diagnostici, delle modalità terapeutiche e delle tecnologie dedicate alla cura della salute.

Autonomia di giudizio

Essere in grado di formulare delle ipotesi, raccogliere e valutare in maniera critica i dati, per risolvere i problemi.

Essere in grado di formulare giudizi personali per risolvere i problemi analitici e critici ("problem solving") e saper ricercare autonomamente l'informazione scientifica, senza aspettare che essa sia loro fornita.

Identificare, formulare e risolvere i problemi del paziente utilizzando le basi del pensiero e della ricerca scientifica e sulla base dell'informazione ottenuta e correlata da diverse fonti.

Abilità comunicative

Interagire con altre figure professionali coinvolte nella cura dei pazienti attraverso un lavoro di gruppo efficiente.

Comunicare in maniera efficace sia a livello orale che in forma scritta.

Saper creare e mantenere buone documentazioni mediche.

Capacità di apprendimento 

Essere in grado di raccogliere, organizzare ed interpretare correttamente l'informazione sanitaria e biomedica dalle diverse risorse e database disponibili.

Saper raccogliere le informazioni specifiche sul paziente dai sistemi di gestione di dati clinici.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1

Obiettivi dell’Insegnamento di Biochimica Clinica sono quelli di consentire allo Studente l’acquisizione delle nozioni fondamentali, teoriche e pratiche, che gli permettono di utilizzare le biotecnologie pertinenti alla Biochimica Clinica e alla Biologia Molecolare Clinica e di valutare criticamente il significato dei dati da essa ottenibili in relazione alle condizioni patologiche dell’uomo. 

Deve, inoltre, acquisire adeguate conoscenze specifiche e un’ottima preparazione tecnica indispensabili per eseguire autonomamente la propria attività in laboratori che utilizzano le più moderne metodologie biotecnologiche molecolari, cellulari e bio-computazionali in modo da potere partecipare alla programmazione e realizzazione delle applicazioni biotecnologiche all’uomo, con particolare riguardo al settore diagnostico. 

In particolare:

· conoscenza dei principali esami di laboratorio e delle basi biologiche, molecolari e fisiopatologiche che ne sono i presupposti e fondamento;

· interpretazione critica dei risultati di laboratorio in relazione ai fattori di incertezza della misura e di variabilità biologica; valutazione dell’affidabilità diagnostica delle indagini di laboratorio;

· informazione sulle caratteristiche e limiti delle più rilevanti metodologie utilizzate in Biochimica Clinica e Biologia Molecolare Clinica;

· corretto uso dei tests nei procedimenti di screening, di diagnosi, di stadiazione e fasi terapeutiche delle malattie;

· appropriata interpretazione dei risultati e loro correlazione critica con gli eventi molecolari e biologici indotti dal fatto patologico


	MODULO 1


	Biochimica Clinica 

	ORE FRONTALI

8
	ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI – OBIETTIVI SPECIFICI E PROGRAMMA

Gli esami di laboratorio: definizione, tipologia, modalità di richiesta.

Applicazioni biotecnologiche nel laboratorio di Biochimica Clinica.

Tecniche di Biologia Molecolare Clinica: 

separazione del DNA a doppio filamento; 

rinaturazione;

isolamento del DNA;

isolamento dell’RNA;

elettroforesi degli acidi nucleici;

analisi di restrizione dei frammenti di DNA;

metodi di trasferimento degli acidi nucleici;

costruzione della sonda genica;

marcatura delle sonde di DNA;

reazione polimerasica a catena (PCR);

fasi della PCR;

progettazione degli inneschi (primer) per la PCR;

DNA stampo per l’amplificazione mediante PCR;

sensibilità della PCR;

applicazioni della PCR;

determinazione della sequenza nucleotidica;

sequenziamento diretto con PCR;

sequenziamento automatico del DNA in fluorescenza;

sequenziamento di Maxam e Gilbert.

Biotecnologia molecolare e applicazioni.

Citogenetica e Biologia molecolare clinica: Tecniche diagnostiche a livello di DNA delle principali Malattie Genetiche. Principali alterazioni cromosomiche rivelate dal cariogramma: trisomia 21 (sindrome di Down), trisomia 18 (sindrome di Edwards), trisomia 13 (sindrome di Patau), sindrome di Klinefelter (XXY), sindrome di Turner (X0). Malattie monogeniche e tipizzazione del DNA (Distrofia muscolare di Duchenne-Becker, Fibrosi cistica, Emoglobinopatie, Cromosoma Philadelphia nelle leucemie mieloidi croniche). 

	

	30
	ESERCITAZIONI

Estrazione di acidi nucleici mediante le più comuni metodiche: salting out, fenolo-cloroformio, mediante kit di estrazione e mediante metodi cromatografici. Automazione nel laboratorio di Biologia Molecolare.

Principali applicazioni della Biologia Molecolare Clinica in campo biomedico: analisi di mutazioni note mediante tecniche basate su PCR: RFLP e tecniche di ibridazione molecolare.

Analisi di mutazioni mediante Real Time PCR: analisi di curve di melting e discriminazione allelica.

Applicazione di tecniche immunochimiche per il dosaggio di proteine specifiche nel siero: ELISA e immunochemioluminescenza. Esempi di automazione di laboratorio.

	TESTI CONSIGLIATI
	K. Wilson e J. Walker: Metodologia biochimica. Le bioscienze e le biotecnologie in laboratorio. Edizione, Raffaello Cortina Editore, 2001. 

W.J. Marshall e S.K. Bangert: Biochimica in Medicina Clinica. Mc Graw-Hill, 1997.

G. Federici, P. Cipriani, C. Cortese, A. Fusco, P. Ialongo e C. Milani: Medicina di Laboratorio. 2 a Edizione, McGraw-Hill, 2003.

B. Barbiroli, F. Filadoro, C. Franzini, L. Sacchetti, e F. Salvatore: Medicina di laboratorio. UTET, 1996.

C.A. Burtis, E.R. Ashwood: Tietz Texbook of Clinical Chemistry. 3th Edition, Saunders Company, 1999.

J.B. Henry: Clinical Diagnosis and Managementby Laboratori Methods. 19th Edition, Saunders Company, 2001.

M.L. Bishop, J.L. Duben-Engelkirk, E.P. Fody: Clinical Chemistry. 4th Edition, Lippincott Williams & Wilkins, 2000. 

C.M. Caldarera: Biochimica Sistematica Umana. 2 a Edizione, CLUEB Editore, 2003.

N. Siliprandi e G. Tettamanti: Biochimica Medica. 2a Edizione, Piccin Editore, 1998.

J. Baynes, M.H. Dominiczak: Biochimica per le discipline biomediche. UTET, 2000.

T.M. Devlin: Biochimica con aspetti clinici. 4a Edizione, Idelson-Gnocchi Editore, 2000.

	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2 

Comprensione dei meccanismi patogenetici delle malattie da infezione in relazione ai principi della diagnostica microbiologica

Conoscenza dei principi teorici su cui si basano le metodologie biomolecolari applicate all’inquadramento tassonomico e alla identificazione dei fattori di patogenicità dei microrganismi. 

Valutazione critica dei risultati delle principali metodiche biomolecolari in riferimento alla diagnostica microbiologica e alla farmaco-resistenza




	MODULO 2


	Microbiologia Clinica

	ORE FRONTALI

           16
	ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI – OBIETTIVI SPECIFICI E PROGRAMMA

Diagnostica delle infezioni microbiche (batteriche, micotiche e virali) con metodi colturali e biomolecolari.

Studio dei meccanismi patogenetici dei principali microrganismi di interesse medico. 

Valutazione dell’attività antimicrobica di alcuni farmaci attivi nei confronti dei microrganismi e identificazione di mutanti farmaco-resistenti.

Studio della variabilità genetica dei virus (genotipo, sottotipo e quasispecie), con particolare riferimento ad  HBV e HCV.

Epidemiologia molecolare dei principali microrganismi patogeni per l’uomo.

	

	60
	ESERCITAZIONI

Impiego di metodiche di ibridazione con amplificazione del segnale (bDNA) e real  time PCR  nel monitoraggio della cinetica di risposta ai farmaci antivirali

Studio delle omologie di sequenze genomiche per il tracing della epidemiologia molecolare delle infezioni microbiche, mediante analisi nucleotidica e aminoacidica, e costruzione degli  alberi filogenetici

Tecniche di clonaggio per la definizione della complessità e diversità della quasispecie virale

Impiego di metodiche molecolari (SDA, PCR, RFLP e sequenziamento diretto)  per la identificazione dei principali microrganismi patogeni per l’uomo e di mutanti farmaco-resistenti



	TESTI CONSIGLIATI
	Data la specificità dell’insegnamento sono a disposizione degli studenti le presentazioni (ppt) utilizzate durante le lezioni e articoli scientifici di approfondimento su specifici argomenti


